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Risoluzione del Parlamento europeo sul tema "Un anno dopo l'invasione e l'inizio della 
guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina"
(2023/2558(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Ucraina e sulla Russia, in particolare a seguito 
dell'escalation della guerra russa contro l'Ucraina nel febbraio 2022,

– visti l'accordo di associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e 
l'Ucraina, dall'altra1, firmato nel 2014 e la zona di libero scambio globale e approfondita 
tra l'Unione europea e l'Ucraina che lo accompagna,

– visti la Carta delle Nazioni Unite, le Convenzioni dell'Aia, le Convenzioni di Ginevra e 
i relativi protocolli aggiuntivi, nonché lo Statuto di Roma della Corte penale 
internazionale,

– visti la domanda di adesione all'Unione europea presentata dall'Ucraina il 28 febbraio 
2022 e la conseguente concessione, da parte del Consiglio europeo, dello status di paese 
candidato all'adesione avvenuta il 23 giugno 2022, sulla base di una valutazione positiva 
della Commissione e in linea con le opinioni espresse dal Parlamento europeo,

– vista la dichiarazione comune resa a seguito del 24º vertice UE-Ucraina del 3 febbraio 
2023,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 9 febbraio 2023,

– visto il discorso pronunciato dal presidente ucraino Volodymyr Zelenskyy in occasione 
della sua visita al Parlamento europeo del 9 febbraio 2023,

– visto l'articolo 132, paragrafi 2 e 4, del suo regolamento,

A. considerando che dal 24 febbraio 2022 la Russia sta portando avanti una guerra di 
aggressione illegale, non provocata e ingiustificata contro l'Ucraina; che tale guerra di 
aggressione costituisce una palese e flagrante violazione della Carta delle Nazioni Unite 
e dei principi fondamentali del diritto internazionale; che l'Ucraina è bersaglio 
dell'aggressione russa sin da quando, nel novembre 2013, sono scoppiate le proteste 
contro la decisione dell'allora presidente di sospendere la firma dell'accordo di 
associazione UE-Ucraina; che le azioni intraprese dalla Russia in Ucraina nell'ultimo 
anno continuano a minacciare la pace e la sicurezza in Europa e nel mondo;

B. considerando che le forze russe hanno sferrato attacchi indiscriminati contro zone 
residenziali e infrastrutture civili; che sono già stati assassinati migliaia di civili, tra cui 
centinaia di bambini, e molti altri sono stati torturati, vessati, aggrediti sessualmente, 
rapiti o sfollati con la forza; che tale condotta disumana da parte delle forze russe e dei 

1 GU L 161 del 29.5.2014, pag. 3.
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loro associati è in totale spregio del diritto internazionale umanitario; che il 30 
settembre 2022 la Russia ha dichiarato unilateralmente l'annessione delle oblast ucraine 
di Donetsk, Cherson, Luhansk e Zaporizhzhia, parzialmente occupate dalla Russia, oltre 
alla sua precedente annessione della penisola di Crimea; che il tentativo di pulizia etnica 
condotto dalla Russia nelle parti occupate dell'Ucraina si è tradotto in atrocità di massa; 
che la Russia mira a distruggere l'identità nazionale ucraina e a sradicare la cultura e la 
statualità del paese;

C. considerando che milioni di ucraini, nel tentativo di sfuggire all'aggressione russa, sono 
stati sfollati all'interno dell'Ucraina e in altri paesi; che il protrarsi dell'aggressione russa 
contro l'Ucraina continuerà a costringere le persone a fuggire dalle proprie case; che i 
crimini di guerra della Russia lasceranno traumatizzata una generazione di bambini 
ucraini e che milioni di civili e soldati ucraini dovranno essere curati per disagio 
mentale, depressione, ansia e disturbi da stress post-traumatico;

D. considerando che la liberazione dei territori ucraini ha portato alla scoperta di prove 
schiaccianti di violazioni strutturali e diffuse dei diritti umani e di crimini di guerra 
commessi dalle forze russe e dai loro associati, quali esecuzioni sommarie e sepolture in 
fosse comuni, stupri e altre forme di violenza sessuale, atti di tortura, uso di civili come 
scudi umani, sfollamento forzato di civili (compresi minori) verso la Russia, distruzione 
degli ecosistemi, uso di armi esplosive con effetti su vasta scala, comprese munizioni 
illegali a grappolo in zone densamente popolate, nonché distruzione mirata di 
infrastrutture civili, compresi ospedali, abitazioni e scuole;

E. considerando che le donne e le ragazze sono particolarmente a rischio durante le crisi 
umanitarie e di sfollamento, in quanto continuano a essere vittime, in misura 
sproporzionata, della violenza di genere;

F. considerando che nel corso dell'ultimo anno il blocco russo delle esportazioni di cereali 
ucraini ha messo a rischio di carestia molti milioni di persone all'interno e all'esterno 
dell'Ucraina, rievocando il ricordo dell'Holodomor;

G. considerando che la guerra di aggressione russa dimostra l'atteggiamento coloniale della 
Russia nei confronti dei suoi paesi vicini; che, fintanto che la Russia rimarrà uno Stato 
imperiale, continuerà ad adoperarsi per mantenere la continua minaccia di aggressione 
nel continente europeo; che numerosi attori internazionali hanno riconosciuto la Russia 
come Stato sostenitore del terrorismo e che fa uso di mezzi terroristici, riconoscimento 
cui ora dovrebbero far seguito misure concrete;

H. considerando che l'Ucraina è ora un candidato riconosciuto all'adesione all'Unione 
europea e ha ricevuto un sostegno massiccio in tutti i settori dall'UE, compreso un 
sostegno militare senza precedenti; che dal febbraio 2022 l'assistenza complessiva 
promessa all'Ucraina dall'UE, dai suoi Stati membri e dalle istituzioni finanziarie 
europee ammonta fino a 67 miliardi di EUR, compresa l'assistenza militare;

I. considerando che la guerra di aggressione russa rappresenta il più grande conflitto 
militare sul continente europeo dalla fine della seconda guerra mondiale e riflette il 
crescente conflitto tra autoritarismo e democrazia;
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1. ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo e alla leadership dell'Ucraina, nonché il suo 
sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale del paese entro i suoi 
confini riconosciuti a livello internazionale;

2. ribadisce la sua più ferma condanna della guerra di aggressione illegale, non provocata 
e ingiustificabile della Russia contro l'Ucraina, nonché del coinvolgimento del regime 
bielorusso; chiede che la Russia e le sue forze associate cessino tutte le azioni militari, 
in particolare gli attacchi contro le zone residenziali e le infrastrutture civili, e che la 
Russia ritiri tutte le forze militari, gli associati nonché le attrezzature militari dall'intero 
territorio ucraino riconosciuto a livello internazionale, ponga fine alle deportazioni 
forzate di civili ucraini e rilasci tutti gli ucraini detenuti;

3. rende omaggio al coraggioso popolo ucraino, legittimo vincitore del premio Sacharov 
2023 per la libertà di pensiero, che sta difendendo coraggiosamente il proprio paese e la 
propria sovranità, indipendenza e integrità territoriale, e al contempo anche la libertà, la 
democrazia, lo Stato di diritto e i valori europei, contro un regime brutale che cerca di 
minare la nostra democrazia e di indebolire e dividere la nostra Unione;

4. esprime le sue più sentite condoglianze alle famiglie e ai cari dei coraggiosi difensori 
che hanno sacrificato la loro vita in difesa dell'Ucraina, del suo popolo, della sua libertà 
e della sua democrazia; chiede un sostegno continuo e rafforzato da parte dell'UE e dei 
suoi Stati membri alla cura e alla riabilitazione dei difensori ucraini feriti;

5. afferma la propria determinazione a contribuire a mantenere lo spirito di resilienza e di 
fiducia del popolo ucraino in un futuro migliore in cui la pace regnerà in Ucraina e in 
Europa, nessuna parte del territorio ucraino sarà occupata dalla Russia e nessun 
cittadino ucraino o di altra nazionalità che desideri vivere in pace, sicurezza e prosperità 
e nel rispetto dei valori e dei principi europei si sentirà per questo minacciato o 
attaccato;

6. elogia la solidarietà dimostrata dai cittadini dell'UE, dalla società civile, dagli Stati 
membri e dalla stessa Unione nei confronti dell'Ucraina e del suo popolo; sostiene la 
continua proroga della direttiva sulla protezione temporanea2 per le persone in fuga 
dall'Ucraina a seguito della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina;

7. ritiene che l'esito della guerra e l'atteggiamento della comunità internazionale 
svolgeranno un ruolo determinante nell'influenzare le azioni future di altri regimi 
autoritari, che stanno seguendo da vicino l'andamento della guerra;

8. sottolinea che l'obiettivo principale dell'Ucraina è vincere la guerra contro la Russia, 
intesa come la capacità dell'Ucraina di spingere al di fuori del proprio territorio 
riconosciuto a livello internazionale tutte le forze russe e i loro associati e alleati; ritiene 
che tale obiettivo possa essere conseguito solo attraverso la fornitura continua, sostenuta 

2 Direttiva 2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, sulle norme minime per la concessione della 
protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati e sulla promozione dell'equilibrio degli sforzi tra 
gli Stati membri che ricevono gli sfollati e subiscono le conseguenze dell'accoglienza degli stessi (GU L 212 del 
7.8.2001, pag. 12).
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e in costante aumento di tutti i tipi di armi all'Ucraina, senza alcuna eccezione;

9. chiede che la Russia cessi definitivamente di violare o minacciare la sovranità, 
l'indipendenza e l'integrità territoriale dell'Ucraina e di altri paesi vicini; sottolinea che 
l'aggressione russa non si limita all'Ucraina, bensì ha ripercussioni negative sul piano 
economico e della sicurezza per tutti i paesi del partenariato orientale dell'UE, in 
particolare la Repubblica di Moldova, che subisce costantemente ricatti politici, 
minacce alla sicurezza e provocazioni da parte della Russia che puntano a destabilizzare 
il governo e a minare la democrazia e che rischiano di compromettere il percorso 
europeo del paese; prende atto della recente dichiarazione della presidente della 
Repubblica di Moldova Maia Sandu in merito al rischio di un colpo di Stato nel paese; 
invita l'UE e i suoi Stati membri a continuare a sostenere la Repubblica di Moldova, dal 
momento che le sue vulnerabilità potrebbero indebolire la resilienza dell'Ucraina e 
incidere sulla sicurezza dell'Europa; invita l'UE e i suoi Stati membri a promuovere la 
solidarietà e la cooperazione nel quadro dell'iniziativa dell'UE per il partenariato 
orientale, avvalendosi di tutte le risorse necessarie per rispondere adeguatamente alle 
minacce emergenti e per garantire la stabilità e la prosperità della regione;

10. sottolinea che il presidente Putin, altri dirigenti russi e i loro alleati bielorussi che hanno 
pianificato ed emesso gli ordini necessari per avviare questa guerra di aggressione 
contro l'Ucraina devono essere chiamati a rispondere del reato di aggressione che hanno 
commesso;

11. ribadisce il suo invito alla Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) e agli 
Stati membri a sostenere l'accertamento delle responsabilità per i crimini commessi 
durante la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, in particolare il crimine 
di aggressione, i crimini di guerra, i crimini contro l'umanità e il presunto genocidio; 
reitera pertanto il suo invito alla Commissione, al VP/AR e agli Stati membri a 
collaborare con l'Ucraina e la comunità internazionale per istituire un tribunale speciale 
incaricato di indagare e perseguire il crimine di aggressione commesso contro l'Ucraina 
dai leader russi e dai loro alleati;

12. invita il VP/AR, il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) nonché gli Stati 
membri e i loro servizi diplomatici a continuare a collaborare il più strettamente e 
intensamente possibile con i partner internazionali al fine di rafforzare la coesione della 
comunità internazionale nel condannare e contrastare la guerra di aggressione della 
Russia e nell'accertare le responsabilità per i crimini di guerra, i crimini contro l'umanità 
e il crimine di aggressione; ribadisce il suo pieno sostegno alle attività della Corte 
penale internazionale tese a porre fine all'impunità degli autori dei crimini più gravi che 
sono motivo di allarme per la comunità internazionale;

13. condanna con la massima fermezza il ricorso alla violenza sessuale e di genere come 
arma di guerra e sottolinea che esso costituisce un crimine di guerra; invita l'UE e i 
paesi che ospitano donne e ragazze fuggite dall'Ucraina a garantire l'accesso ai servizi 
per la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, in particolare la contraccezione di 
emergenza, anche per coloro che sono sopravvissute allo stupro, e a sostenere la 
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fornitura di tali servizi in Ucraina;

14. sottolinea la rinnovata necessità di fornire aiuti umanitari all'Ucraina, nonché di 
rispondere alle esigenze dei milioni di sfollati provenienti dall'Ucraina e al suo interno, 
in particolare quelli appartenenti a gruppi vulnerabili; ribadisce che il continuo 
trasferimento forzato e la deportazione di minori ucraini, anche provenienti da istituti, 
verso la Russia e la loro adozione forzata da parte di famiglie russe violano il diritto 
ucraino e internazionale; sottolinea che il trasferimento forzato di minori di un gruppo a 
un altro gruppo si configura come reato di genocidio, ai sensi dell'articolo II della 
Convesnzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio; invita la 
comunità internazionale, a tale riguardo, a sostenere gli sforzi delle autorità ucraine 
volti a raccogliere, documentare e preservare le prove delle violazioni dei diritti umani 
commesse durante la guerra russa contro l'Ucraina;

15. apprezza e sostiene pienamente la dichiarazione del presidente Zelensky nel suo 
discorso al Parlamento europeo, nel quale ha detto: "Questa è la nostra Europa. Queste 
sono le nostre regole. Questo è il nostro stile di vita. E per l'Ucraina, è un ritorno a 
casa"; riafferma il suo impegno a favore dell'adesione dell'Ucraina all'Unione europea; 
ribadisce la sua richiesta di un'interazione innovativa, complementare e flessibile tra i 
lavori in corso sull'attuazione dell'accordo di associazione in vigore e il processo 
negoziale di adesione, consentendo in tal modo la graduale integrazione dell'Ucraina nel 
mercato unico dell'UE e nei programmi settoriali, compreso l'accesso ai fondi dell'UE 
nei rispettivi settori, affinché i cittadini ucraini possano trarre vantaggio dall'adesione 
durante l'intero processo e non solo al suo completamento;

16. sottolinea che la guerra di aggressione russa ha modificato radicalmente la situazione 
geopolitica in Europa, il che impone decisioni politiche, di sicurezza e finanziarie 
audaci, coraggiose e globali da parte dell'UE; ribadisce, in tale contesto, il suo sostegno 
alla decisione del Consiglio europeo di concedere all'Ucraina lo status di paese 
candidato all'adesione all'UE; invita l'Ucraina, la Commissione e il Consiglio ad 
adoperarsi per avviare negoziati di adesione entro quest'anno; ritiene che l'adesione 
dell'Ucraina all'Unione europea rappresenti un investimento geostrategico in un'Europa 
unita e forte e che equivalga a una dimostrazione di leadership, determinazione e 
lungimiranza;

17. apprezza la decisione del Consiglio europeo di concedere all'Ucraina lo status di paese 
candidato all'adesione all'UE; sottolinea che l'adesione all'UE deve avvenire 
conformemente all'articolo 49 del trattato sull'Unione europea, nel rispetto delle 
pertinenti procedure e subordinatamente al completamento dei criteri stabiliti, in 
particolare i cosiddetti criteri di Copenaghen per l'adesione all'UE, e rimane un processo 
basato sul merito che richiede l'adozione e l'attuazione delle riforme necessarie, in 
particolare nei settori della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani, 
dell'economia di mercato e dell'attuazione dell'acquis dell'Unione; invita il governo 
ucraino a continuare a rafforzare le autonomie locali, una riforma che ha ricevuto un 
notevole riconoscimento a livello nazionale e internazionale, e a integrare il successo 
della riforma del decentramento nell'architettura generale dei processi di riparazione, 
ripresa e ricostruzione dell'Ucraina;
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18. ribadisce il proprio sostegno alla fornitura di aiuti militari all'Ucraina per tutto il tempo 
necessario; riconosce gli sforzi compiuti dagli Stati membri e dal VP/AR nel fornire e 
nel coordinare il sostegno militare per consentire all'Ucraina di esercitare il suo 
legittimo diritto di difendersi nel contesto della guerra di aggressione russa; ribadisce 
tuttavia il suo invito agli Stati membri ad aumentare e ad accelerare in modo sostanziale 
il loro sostegno militare per consentire all'Ucraina non solo di difendersi dagli attacchi 
russi, ma anche di riconquistare il pieno controllo di tutto il suo territorio riconosciuto a 
livello internazionale; invita gli Stati membri, gli Stati Uniti, il Regno Unito e il Canada 
a onorare rapidamente il loro impegno a fornire all'Ucraina carri armati da 
combattimento moderni; sottolinea l'importanza di mantenere uno stretto coordinamento 
e unità tra gli alleati dell'Ucraina per quanto riguarda l'analisi delle richieste critiche di 
armi pesanti e sistemi avanzati di difesa aerea da parte delle autorità ucraine; invita a 
prendere seriamente in considerazione la possibilità di fornire all'Ucraina aerei da 
combattimento, elicotteri e adeguati sistemi missilistici occidentali e un sostanziale 
aumento delle consegne di munizioni;

19. invita il Consiglio a mantenere la sua politica di sanzioni nei confronti della Russia e 
della Bielorussia, monitorando, rivedendo e rafforzando nel contempo la sua efficacia e 
il suo impatto; sollecita la Commissione e gli Stati membri a garantire la rapida 
attuazione e la rigorosa applicazione di tutte le sanzioni; invita il Consiglio ad adottare 
il suo 10º pacchetto di sanzioni entro la fine di febbraio 2023, ad ampliare 
sostanzialmente la portata delle sanzioni, in particolare quelle economiche ed 
energetiche, vietando le importazioni di combustibili fossili, diamanti e uranio russi e 
quelle nei confronti di persone ed entità e a sanzionare tutte le persone associate al 
cosiddetto gruppo Wagner e ad altri gruppi armati, milizie e alleati finanziati dalla 
Russia, compresi quelli attivi nei territori occupati dell'Ucraina; chiede che tutti gli Stati 
membri rimangano uniti nella loro risposta alla guerra di aggressione della Russia 
contro l'Ucraina e invita tutti i paesi candidati e potenziali candidati all'adesione all'UE 
ad allinearsi alla politica dell'Unione in materia di sanzioni;

20. chiede alla Commissione una valutazione d'impatto sull'efficacia delle sanzioni sullo 
sforzo bellico russo e sull'elusione delle sanzioni; ricorda che la violazione delle misure 
restrittive è stata aggiunta all'elenco dei reati dell'UE;

21. esprime profonda preoccupazione per le denunce relative alla collaborazione di diversi 
paesi terzi con la Russia per aiutarla ad eludere le sanzioni, tra cui la fornitura costante 
di attrezzature militari alla Russia da parte dell'Iran e della Corea del Nord, l'invio in 
Russia di attrezzature a duplice uso, attrezzature di navigazione, tecnologia di disturbo e 
parti di aerei da combattimento da parte di aziende statali cinesi della difesa, le attività 
delle "petroliere ombra" e chiede alla Commissione di garantire che nessuna 
importazione di gas da paesi terzi, come l'Azerbaigian, possa riciclare gas russo oggetto 
delle sanzioni europee; chiede all'UE, agli Stati membri e gli alleati di rafforzare 
l'efficacia delle sanzioni già imposte, ad adottare misure urgenti per bloccare qualsiasi 
tentativo di aggirare tali sanzioni e a lavorare a un meccanismo di sanzioni secondarie 
inteso a colmare le eventuali lacune; condanna i paesi che aiutano la Russia a evitare gli 
effetti delle sanzioni imposte e invita l'UE a perseguire con rigore le imprese, le 
associazioni e i singoli individui che partecipano all'elusione delle sanzioni;
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22. invita la Commissione e i colegislatori a finalizzare il regime giuridico che consente la 
confisca dei beni russi congelati dall'UE e il loro utilizzo per far fronte alle varie 
conseguenze dell'aggressione russa contro l'Ucraina, compresi la ricostruzione del paese 
e il risarcimento delle vittime dell'aggressione russa; sottolinea la sua convinzione che, 
una volta terminata la guerra, la Russia dovrà essere costretta a pagare le riparazioni 
impostele, per garantire che dia un contributo sostanziale alla ricostruzione dell'Ucraina;

23. ribadisce la sua condanna della recente decisione del Comitato olimpico internazionale 
(CIO) di consentire agli atleti russi e bielorussi di gareggiare alle qualificazioni per i 
Giochi olimpici di Parigi 2024 sotto una bandiera neutrale, decisione che è in contrasto 
con l'isolamento di tali paesi in atto su più fronti e che sarà sfruttata da entrambi i regimi 
a fini propagandistici; invita gli Stati membri e la comunità internazionale a esercitare 
pressioni sul CIO affinché revochi tale decisione, che è motivo di imbarazzo per il 
mondo internazionale dello sport, e ad adottare una posizione analoga in relazione a 
qualsiasi altro evento sportivo, culturale o scientifico;

24. invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere attivamente gli sforzi diplomatici compiuti 
dall'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA), che ha proposto di istituire 
una zona di protezione della sicurezza nucleare intorno alla centrale nucleare ucraina di 
Zaporizhzhia; sottolinea l'importanza di preservare l'integrità delle infrastrutture e di 
garantire un facile accesso ai siti nucleari per la missione dell'AIEA; invita le istituzioni 
dell'UE e gli Stati membri a escludere Rosatom dagli investimenti in corso in 
infrastrutture critiche dell'UE e a porre fine a tutte le sue attività nell'UE;

25. invita le istituzioni dell'UE ad ampliare le opportunità per i rappresentanti eletti e i 
funzionari ucraini di studiare e osservare il lavoro delle istituzioni dell'UE; chiede 
l'avvio delle procedure per l'istituzione dell'Accademia della pubblica amministrazione 
del partenariato orientale;

26. invita l'UE e gli Stati membri a lavorare in modo strategico e proattivo per contrastare le 
minacce ibride e prevenire le ingerenze della Russia nei processi politici ed elettorali e 
in altri processi democratici in Ucraina e nell'UE, in particolare le attività ostili volte a 
manipolare l'opinione pubblica e a compromettere l'adesione all'UE; invita l'UE e i suoi 
Stati membri ad aumentare la resilienza contro la disinformazione e le campagne 
destabilizzanti volte a minare i processi democratici e a creare divisioni in Ucraina e 
nell'UE e a porvi rimedio garantendo che le emittenti e i canali televisivi europei non 
forniscano servizi a canali televisivi russi oggetto di sanzioni né contribuiscano alla 
diffusione di contenuti di disinformazione russi;

27. invita l'Assemblea generale delle Nazioni Unite a mantenere la guerra di aggressione 
della Russia nei confronti dell'Ucraina all'ordine del giorno e invita i partner dell'UE in 
tutto il mondo a continuare a fornire sostegno politico e umanitario all'Ucraina che sta 
difendendo la sua indipendenza, sovranità e integrità territoriale; invita il SEAE e gli 
Stati membri a intensificare il loro impegno con i leader mondiali di altre regioni per 
quanto riguarda il sostegno all'Ucraina e a rafforzare la pressione internazionale sul 
regime russo;

28. esprime gratitudine ai paesi che hanno dimostrato unità, solidarietà e sostegno senza 
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precedenti all'Ucraina sin dalle prime ore della guerra e continuano a farlo;

29. esprime solidarietà e sostegno ai coraggiosi cittadini in Russia e Bielorussia che 
protestano contro la guerra russa contro l'Ucraina;

30. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 
al Presidente, al governo e alla Verchovna Rada dell'Ucraina, alle Nazioni Unite, al 
Comitato olimpico internazionale e alle autorità russe e bielorusse.


